
Consiglio di Corso di Studio “Architettura – Rigenerazione dell’Ambiente Costruito" 
(in lingua inglese) 

 
Verbale n° 10 del 16 dicembre 2025 

 
Il giorno 16 dicembre alle ore 17:30 si è riunito su piattaforma Microsoft TEAM il Consiglio di 
Corso di Studio in “Architettura – Rigenerazione dell’Ambiente Costruito” (tenuto 
esclusivamente in lingua inglese) con il seguente OdG: 
 
1)    Comunicazioni della Presidente 
2)   Aggiornamento del Regolamento Didattico 
3)    Pratiche studenti 
4)    Varie ed eventuali 
 
Sono presenti  
I docenti: Corrado Chisari, Giovanni Ciampi, Vincenzo Cirillo, Corrado di Domenico, Fabiana 
Forte, Adriana Galderisi, Maria Gelvi, Domenico Iovane, Antongiulio Pietrosanti, Nicola Pisacane, 
Giuseppina Pugliano, Yorgos Spanodimitriou, Antonella Violano. 
 
È assente:  
Chiara Ingrosso 
 
I rappresentanti degli studenti: Michele Benedetto Izzo, Antimo Flagiello 
 
È assente:  
Simona Puca 
 
 
Assume le funzioni di segretario verbalizzante il Prof. Yorgos Spanodimitriou, segretario del CCdS. 
 
 
1)   Comunicazioni della Presidente 
 
La Presidente informa che il giorno 27 novembre, si è svolto un incontro con il gruppo di 
Coordinamento AVA 3 dell’Ateneo, in vista della visita ANVUR che avverrà il prossimo ottobre.  
Tra le principali questioni discusse, il numero ancora limitato di accessi al CdS, il cui incremento 
richiede da parte di tutti i docenti del CdS, oltrechè della Referente AQ per l’orientamento in 
ingresso, un grande impegno. La Presidente informa che ha già preso contatti con il nuovo 
Presidente del CdS in Scienze e Tecniche per l’edilizia per avviare un lavoro capillare nelle aule di 
presentazione dell’offerta formativa di ARBE. Si è poi discusso del carattere internazionale del 
Corso di Studio e della necessità che la presentazione dello stesso sul sito web sia tutta in inglese.  
 
La seconda comunicazione riguarda l’elaborazione degli esiti del questionario di verifica delle 
carenze effettuata dal Referente AQ per la Didattica. L’analisi dei questionari somministrati agli 
studenti immatricolati al I anno del Corso di Laurea Magistrale in Architettura – Rigenerazione 
dell’Ambiente Costruito / Architecture – Regeneration of Built Environment (ARBE) restituisce il 
quadro di una coorte numericamente contenuta, caratterizzata da una composizione formativa e 
culturale eterogenea. 
Si rileva una prevalenza di studenti in possesso di laurea triennale in Scienze e Tecniche 
dell’Edilizia, affiancata da alcune provenienze affini, quali Design e Architecture/Urban Planning, 
che contribuiscono a una moderata eterogeneità disciplinare. Nel complesso, il livello di 



preparazione iniziale risulta adeguato a un corso di laurea magistrale, ma non omogeneo. Tale 
eterogeneità può essere considerata una risorsa culturale e progettuale, a condizione che venga 
accompagnata da un esplicito allineamento metodologico nelle fasi iniziali dei corsi. 

Le risposte aperte relative alle motivazioni evidenziano un forte interesse per i temi della 
sostenibilità, della rigenerazione urbana e ambientale e della qualità dell’ambiente costruito. Gli 
studenti dichiarano l’esigenza di acquisire competenze tecniche e metodologiche più solide rispetto 
alla laurea triennale e manifestano una chiara attenzione alla spendibilità internazionale del titolo. 
Questi elementi indicano che la scelta del CdS è guidata dalla ricerca di un salto qualitativo nella 
formazione, piuttosto che da una semplice continuità disciplinare. Il concetto di rigenerazione 
appare centrale nelle aspettative, sebbene spesso declinato in modo ampio e non ancora pienamente 
strutturato dal punto di vista concettuale e operativo. 

Un’elevata percentuale di studenti esprime inoltre interesse per programmi di mobilità 
internazionale, quali Erasmus e percorsi di doppio titolo, nonché per future esperienze formative o 
professionali all’estero. Il CdS viene quindi percepito come una piattaforma di transizione verso 
contesti internazionali, rafforzando la necessità di adottare un linguaggio metodologico condiviso e 
comparabile, in grado di rendere il percorso formativo riconoscibile e coerente anche al di fuori del 
contesto nazionale. 

Scendendo nel merito della sezione di autovalutazione, si osserva una sostanziale convergenza tra 
il sottogruppo a provenienza locale e quello internazionale nelle aree fondative del percorso 
architettonico, in particolare storia dell’architettura, disegno e progettazione architettonica e urbana, 
che presentano livelli medi di autovalutazione elevati (intorno a 4). Al contrario, entrambi i 
sottogruppi manifestano livelli di confidenza più contenuti nelle discipline di area tecnico-
ingegneristica e giuridico-economica (strutture, tecnologia dell’architettura, estimo e diritto 
amministrativo), con differenze interne che risultano secondarie rispetto al quadro complessivo. Nel 
complesso, il profilo restituito evidenzia una coorte con un linguaggio progettuale e grafico 
relativamente solido, che può costituire un terreno comune immediatamente attivabile nella 
didattica, a fronte di competenze tecnico-specialistiche che richiedono un progressivo 
consolidamento lungo il percorso formativo. 



 
Al contrario, le significative carenze nelle competenze strutturali, normative e amministrative, se 
non adeguatamente colmate, potrebbero rendere difficoltosa la frequenza e la piena comprensione 
di alcuni insegnamenti della complessiva offerta formativa del CdS. In particolare, si registra un 
marcato livellamento verso il basso nell’autovalutazione delle competenze di Structural 
Engineering, con una media generale intorno a 2.3 su 5, nonché nelle aree di Real Estate Appraisal, 
Impact Evaluation of Policies and Programmes e Administrative Law, dove compaiono valutazioni 
molto basse. Le risposte alle domande relative al diagramma di taglio e momento, alle tensioni 
strutturali e alle procedure amministrative del sistema italiano risultano spesso incomplete o assenti. 
Sebbene tale criticità sia in parte comprensibile per gli studenti internazionali, essa riguarda anche 
una quota non trascurabile di studenti italiani. 

Per quanto riguarda le competenze digitali, a fronte di una buona conoscenza degli strumenti di 
disegno CAD 2D, si osserva una diffusione molto limitata dell’uso di software fondamentali per i 
processi di rigenerazione del patrimonio costruito. In particolare, pochi studenti dichiarano 
familiarità con ambienti BIM quali Revit o Archicad, mentre l’alfabetizzazione in ambito GIS risulta 
pressoché assente, con un solo studente su otto che dichiara competenze nell’uso di QGIS. 

Alla luce di questo quadro, al fine di trasformare le criticità emerse in opportunità formative e in 
continuità con le azioni già intraprese negli ultimi anni, si propone al Consiglio di prevedere, nelle 
fasi iniziali dei singoli insegnamenti, l’utilizzo di questionari specificamente tarati su ogni 
insegnamento e successivi momenti strutturati di allineamento metodologico, finalizzati a chiarire i 
prerequisiti minimi richiesti e a fornire riferimenti operativi condivisi. Tali momenti non si 
configurano come attività di recupero (non vengono quindi intesi dei veri e propri debiti formativi 
da recuperare o moduli di insegnamento aggiuntivi), ma come brevi interventi, strumenti di 
orientamento e consolidamento inseriti all’avvio dei corsi per dichiarare esplicitamente cosa si dà 
per noto (es. che livello minimo di lettura strutturale o normativa serve per seguire il corso, cosa ci 
si aspetta quando si parla di BIM o GIS) attraverso l’utilizzo di schemi concettuali, glossari minimi, 
esempi-tipo di applicazione corretta e/o scorretta e indicazioni dirette su dove e come approfondire 
in autonomia. 



A valle del Consiglio la Presidente invierà nuovamente a tutti i docenti il questionario al fine di 
revisionarlo, privilegiando domande a risposta multipla, e definendo fin d’ora i materiali integrativi 
da fornire agli studenti che evidenziano carenze in una data materia (si ricorda che tali materiali 
dovranno essere in lingua inglese). Le revisioni e i materiali integrativi dovranno essere inviati a me 
e a Yorgos Spanodimitriou entro e non oltre il 16 gennaio così da poter predisporre la verifica delle 
carenze per i nuovi iscritti.  
 
Ancora, la Presidente segnala che nei prossimi giorni verrà riaperto il bando di ammissione ad 
ARBE che si chiuderà il 2 febbraio 2026.  
 
Le prove di ammissione si terranno orientativamente martedi 3 febbraio. La Commissione rimane 
quella nominata con Decreto 347/2025, così composta  
 
Prof.ssa Adriana Galderisi  (Presidente componente) 
Prof. Yorgos Spanodimitriou  (componente) 
Prof.sa Chiara Ingrosso  (componente) 
Prof. Nicola Pisacane   (componente) 
Prof. Anton Giulio Pietrosanti (componente) 
Sig.ra Giuseppina Lupoli  (Segretario verbalizzante) 
Supplenti:                    
prof. Corrado Chisari  
 
I docenti del primo anno sono dunque invitati a segnalare la prossima apertura del bando agli 
studenti che già stanno frequentando, e la Referente AQ per l’orientamento è invitata ad organizzare 
al più presto degli incontri con gli studenti laureandi di STE e a far circolare il più possibile la notizia 
della riapertura del Bando attraverso i social. 
 
Ancora, si informa il Consiglio degli esiti delle attività di monitoraggio svolte dal gruppo AQ che 
si è riunito il 10 dicembre.  
In particolare, l’ultimo monitoraggio effettuato da Yorgos Spanodimitriou evidenzia che dei 19 
studenti immatricolati nell’anno accademico 2023/2024 (ovvero i primi iscritti ad ARBE), solo 6 
risultano in regola con le carriere e in attesa della discussione della tesi. 
Gli altri 13 studenti presentano in media un debito di 3 esami, corrispondenti a 24 CFU non 
maturati su 120 totali. In particolare, risultano in debito questi insegnamenti: 
 Structural assessment of existing buildings (12 studenti); 
 Training course (4 studenti); 
 Optional exam (3 studenti, di cui 1 ha chiesto il cambio corso quest’anno); 
 Recovery and preservation of built heritage (2 studenti); 
 Computer skills-H-BIM and GIS (1 studente); 
 Architectural design for built environment regeneration (1 studente). 

Per quanto concerne i 25 studenti immatricolati nell’anno accademico 2024/2025, iscritti e 
frequentanti al secondo anno per l’anno accademico 2025/2026, risultano tutti in debito, con una 
media di circa 22 CFU non maturati sui 60 previsti al primo anno. In particolare, 14 studenti 
risultano aver conseguito almeno 40 CFU (criticità molto bassa), 3 studenti hanno conseguito 36 
CFU (criticità media), mentre 8 studenti hanno conseguito meno di 30 CFU (criticità alta). Per 
questo gruppo di studenti, le criticità più frequenti si riportano per gli insegnamenti di Structural 
assessment of existing buildings e Recovery and preservation of built heritage. Si prevede quindi, 
subito dopo le festività natalizie, un incontro con gli studenti che presentano criticità medio-alte per 
comprendere quali sono gli elementi che hanno ostacolato il pieno conseguimento dei CFU del I 
anno. 



 
Il prof. Chisari, in qualità di Referente AQ per il sito web ha effettuato come di consueto la verifica 
sia in generale della pagina web del CdS che nello specifico la completezza delle informazioni dei 
singoli docenti del CdS e dei Syllabi. Dalla verifica si rileva che ancora mancano le indicazioni 
relative all’orario di ricevimento per un docente, mentre per un altro sono indicate solo 2 ore rispetto 
alle 4 richieste. 
Rispetto ai Syllabi, si evidenzia che tutti i docenti hanno caricato il Syllabus, anche se persistono 
alcune criticità, in parte anche già segnalate ai docenti responsabili, che vanno affrontate. La scheda 
di verifica dei Syllabi sarà inviata dalla Presidente del CCdS a valle del Consiglio odierno a tutti i 
docenti, unitamente ad alcuni documenti di agevole lettura sulle modalità di redazione e 
autovalutazione dei Syllabi, con l’invito a provvedere prima della prossima verifica, programmata 
a Febbraio 2026.  
 
Non vi sono particolari criticità sulle attività di tirocinio e di orientamento. È opportuno tuttavia 
segnalare, in vista del completamento del primo semestre, l’importanza di popolare l’archivio con 
immagini, elaborati degli studenti, locandine, ecc. A valle dell’esperienza dello scorso anno, la 
prof.ssa Gelvi, responsabile dell’Archivio, ha deciso di creare una cartella comune a tutti per le 
locandine della attività che si svolgono nel CdS (seminari, workshop, ecc.) lasciando poi le cartelle 
individuali di ciascun docente per raccogliere elaborati degli studenti, tesi o altri eventuali materiali. 
Si ricorda l’importanza dell’archivio ai fini della promozione del CdS. 
 
Per quanto riguarda le attività di internazionalizzazione, si chiede a tutti i docenti che hanno tenuto 
o pensano di tenere nel corso di questo a.a. seminari, workshop o altre attività didattiche con docenti 
internazionale o di respiro internazionale (ad esempio i BIP), di informare tempestivamente sia la 
Referente del gruppo AQ per l’internazionalizzazione che la Presidente del CCdS. Si tratta, infatti, 
di attività rilevanti ai fini del conseguimento di una delle azioni previste dal RRC 2024, di cui è 
estremamente importante tenere traccia.  
 
Ancora, si comunica che sarà condivisa nel TEAM del CdS una cartella con i video e le sintesi 
testuali delle attività di formazione organizzate dall’Ateneo in materia di qualità della didattica e 
docimologia. Si ritiene che tali materiali possano essere di particolare utilità sia ai fini 
dell’aggiornamento dei Syllabi, sia per una più generale riflessione sulle modalità 
dell’apprendimento, specie per i (pochi) docenti del CdS non coinvolti finora in tali iniziative di 
formazione. 
 
La Presidente ricorda infine, ai Referenti dipartimentali per gli orari e gli spazi la necessità di 
verificare le aule assegnate al CdS per il secondo semestre e la effettiva disponibilità di prese 
elettriche in tali aule, specie in quelle che dovranno ospitare corsi a carattere laboratoriale.   
 
La Presidente invita i docenti a ricordare agli studenti, nelle ultime lezioni che si terranno a gennaio 
l’importanza della compilazione dei questionari e invita i docenti stessi a compilare, prima della 
chiusura dei registri, i questionari docenti.  
Prima dell’avvio del secondo semestre, sarà necessario che tutti i docenti che hanno insegnamenti 
in quel semestre inviino l’autocertificazione relativa alla conoscenza della lingua inglese. 
 
2)  Aggiornamento del Regolamento didattico   
 
La Presidente del CCdS illustra le modifiche apportate al Regolamento Didattico del CdS e già 
discusse con i componenti del gruppo AQ. Tali modifiche sono state rese necessarie dai numerosi 
aggiornamenti normativi che riguardano, in particolare, le maggiori flessibilità nel percorso 
formativo previste dal D.M. 96 del 6 giugno 2023, che ha modificato il D.M. 270/2004 in materia 



di autonomia didattica degli atenei, Con l’obiettivo di aumentare la flessibilità dell’offerta 
formativa, all’art 1, comma 7, del DM 96, si afferma che «i regolamenti didattici assicurano la 
possibilità, su richiesta dello studente, di conseguire il titolo secondo un piano di studi 
individuale comprendente anche attività formative diverse da quelle previste dal regolamento 
didattico, purché in coerenza con l'ordinamento didattico del corso di studi dell'anno 
accademico di immatricolazione». 
Si procede quindi alla lettura dei nuovi articoli del Regolamento, che riguardano: la possibilità di 
iscrizione a due Corsi di Studio, come previsto dalla Legge n. 33 del 12 aprile 2022 e relativi decreti 
attuativi (Decreto MUR n. 930 del 29 luglio 2022 e Decreto MUR n. 933 del 02/08/2022); i Doppi 
Titoli; i Piani di Studio individuali e il Riconoscimento di crediti acquisiti dallo studente per attività 
extracurriculari, ai sensi del DM n. 931 del 04-07-2024.  
 
Il Consiglio di Corso di Studio approva all’unanimità dei presenti. 
 
Il Regolamento verrà trasmesso oggi stesso alla Commissione Paritetica e alla Direzione del 
Dipartimento ai fini della sua approvazione in Consiglio di Dipartimento nel gennaio 2026. 
 

(OMISSIS) 
 
 
 
 
4)   Varie ed eventuali 
Non sono pervenute varie ed eventuali  
 
La seduta termina alle ore 19:00 
 
Del che è verbale, letto, approvato e sottoscritto 
 
16/12/2025 
 
Il Segretario verbalizzante   La Presidente del CCdS 
Prof. Yorgos Spanodimitriou                                        Prof.ssa Adriana Galderisi         

                         


